
Il Presidente del Consiglio e il ministro per le Infrastrutture,
Pietro Lunardi si sono impegnati con la società e con tutta
la provincia bresciana: “8-9 mesi” possono essere un arco
di tempo sufficiente per far partire quella che Berlusconi

stesso ha definito come “un'opera indispensabile”.

"Consacrare" il progetto".
Parola del presidente del Consiglio,
Silvio Berlusconi che con il mini-
stro per le Infrastrutture, Pietro
Lunardi, il 31 maggio scorso al cen-
tro fiera di via Caprera ha preso
atto dei progressi fatti dal progetto
della Direttissima Brescia-Milano.
A Berlusconi il presidente di
“Brebemi”, Francesco Bettoni, il
presidente della Provincia, Alberto
Cavalli e il sindaco di Brescia, Pa-
olo Corsini, hanno chiesto un "im-
pegno": accelerare il più possibile i
tempi, perché oggi nonostante il
progetto di massima approvato, i
finanziatori disponibili e il via libera
della Ue servirebbero comunque
12-13 mesi per mettere la prima
pietra reale. Berlusconi e Lunardi
si sono impegnati: "8-9 mesi" pos-
sono essere un arco di tempo suf-
ficiente per far partire quella che il
presidente Berlusconi ha definito
come "un'opera indispensabile.

Il progetto - Da Brescia a
Milano sul corridoio Travagliato,
Chiari, Antegnate, Treviglio,
Cassano D'Adda, Melzo. Il proget-
to della Direttissima Brescia-Mila-
no è ormai qualcosa in più di un
disegno di massima, ma entra nel
dettaglio, è pronto per essere sot-
toposto all'esame della conferenza
dei servizi, per pianificare gli
espropri, per fornire indicazioni

certe alle amministrazioni comuna-
li. Il tracciato di 51 chilometri è stato
pensato suddiviso in rilevato per 27
km., 17 in trincea, 4 in viadotto e
1,3 in galleria, per un costo com-
plessivo di 720 milioni di euro. Men-
tre da Travagliato a Caravaggio la
carreggiata sarà a doppia corsia,
nella prosecuzione sino a Melzo alla

nuova autostrada verrà aggiunta la
terzia corsia. I caselli, completa-
mente automatizzati, saranno sei:
Chiari, Calcio-Antegnate, Romano
di Lombardia, Bariano, Caravaggio
e Treviglio, mentre i diciotto Co-
muni "coinvolti" nel progetto sono
quelli di Travagliato, Rovato,
Castrezzato, Chiari, Urago

BERLUSCONI: “IN  OTTO  MESI
LA  PROCEDURA  PER  BREBEMI
DOVRA’  ESSERE  COMPLETATA”

L'IMPIANTO
DELLA  NUOVA
AUTOSTRADA
PRESENTATO
AL  PRESIDENTE
DEL  CONSIGLIO
IN  VISITA
A  BRESCIA

Il premier stringe la mano al presidente di Brebemi, Francesco Bettoni
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D'Oglio, Calcio, Antegnate, Covo,
Fara Olivana con Sola, Fornovo
San Giovanni, Bariano, Caravaggio,
Calvenzano, Treviglio, Casirate
d'Adda, Cassano d'Adda,
Trucazzano, Pozzuolo Martesana e
Melzo. Nel quadro degli accordi
generali stipulati con gli enti locali
(Regione e Province) la società di
progetto Brebemi Spa realizzerà
anche 51 chilometri di viabilità com-
plementare, di cui 24 chilometri di
varianti e il resto di adeguamenti in
sede. L'obiettivo è quello di inseri-
re la nuova arteria autostradale "in
un contesto di rete di viabilità effi-
ciente". Tra gli interventi previsti,

inoltre, vi è la riqualificazione e la
creazione di collegamenti Nord-
Sud per l'accesso ai caselli, il col-
legamento tra la nuova autostrada
e il sistema delle tangenziali di Bre-
scia, la riqualificazione della Pro-
vinciale 103 "Cassanese" e della
Provinciale 14 "Rivoltana". In par-
ticolare, Brebemi Spa ha assunto
l'impegno di completare la bretella
sull'ex Statale 11 da Castrezzato a
Brescia: la bretella s'innesta alla
Mandolossa sulla Tangenziale Sud.

La convenzione -  Il 24 lu-
glio 2003 l'associazione tempora-
nea di imprese Brebemi ha siglato
con l'Anas la convenzione che ha

previsto la costituzione di una so-
cietà di progetto con capitale so-
ciale di 100 milioni di euro,
costituiita il 10 marzo 2004. Della
Società di Progetto Brebemi Spa
fanno parte Autostrade Lombarde,
Autostrade per l'Italia, l'autostra-
da Brescia-Verona-Vicenza-Pado-
va, la Centro Padane e i partner
tecnici, ovvero le imprese che rea-
lizzeranno l'opera. Brebemi Socie-
tà di Progetto è controllata da
Austrade Lombarde Spa che com-
prende sia le società autostradali
già in Brebemi, sia le associazioni
imprenditoriali, gli enti locali, le
Camere di Commercio e gli istituti

DA TRAVAGLIATO
A CARAVAGGIO
LA CARREGGIATA
SARÀ DOPPIA,
POI SINO A MELZO
VERRÀ AGGIUNTA
UNA TERZA
CARREGGIATA
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bancari.
Il progetto finanziario - Il

business plan dell'investimento è
basato sullo schema del project
financing, ovvero a costo zero per
lo Stato. Il piano economico-finan-
ziario, quindi, a fronte di un
costo stimato in 725 milioni
di euro prevede ricavi medi
annui per 63 milioni di euro.
Quindi, calcolata la durata
complessiva della conces-
sione, stabilita in 19 anni e 6
mesi, gli introiti complessivi
(al lordo delle tasse) non do-
vrebbero essere inferiori a
1,3 miliardi di euro. Il capi-
tale di rischio (equity) è di
220 milioni (30%), il debito di 520
a fronte di un fabbisogno finanzia-
rio complessivo di 740 milioni.Il
margine operativo lordo viene quin-
di stimato in 1.079 milioni (82%),
l'ebit (risultato operativo) in 354
milioni di euro per una percentuale
quindi pari al 26,9 per cento.

A Milano con 3,5 euro - Il
costo del pedaggio della tratta Bre-
scia-Milano è già stato concordato

in 3,5 euro per i veicoli leggeri e in
6,2 euro per i veicoli pesanti. In un
recente studio Confindustria Lom-
bardia ha stimato l'effetto dell'en-
trata in funzione dell'autostrada con
una proiezione che vede, entro il

2007, la Brebemi come opera in
grado di generare un incremento
del Pil valutabile in circa 382 milio-
ni di euro euro annui. Infatti il tem-
po è denaro e il plusvalore è quindi
determinato anche dalla minore
perdita di tempo oggi valutata in 6,8
milioni di ore perse in code. Per
questo la Direttisima è considera-
ta come un elemento ordinatorio
sulla direttrice lombarda conside-

rata una fra le più "inflazionate" dal
traffico dell'intera viabilità italiana.

Il "disastro" A4 - Sul trat-
to autostradale Brescia-Bergamo-
Milano della A4 oggi code e ral-
lentamenti fanno parte della

quotidianità. Seppure
sia in atto il progetto
della quarta corsia, sul
tappeto restano que-
stioni che coinvolgono
anche la viabilità secon-
daria. Se sulla A4 la
percorrenza raggiunge
punte di 150mila veicoli
al giorno, la velocità
media sulle provinciali
che affiancano la stra-

da a scorrimento veloce (si fa per
dire) è di 40 km/h. La nuova
direttissima, con una capacità me-
dia di 40-45mila veicoli per senso
di marcia, rappresenta quindi un
importante elemento ordinatorio
per tutta la viabilità lombarda. Non
è un caso se il progetto è stato re-
cepito anche nella Legge Obietti-
vo, che concede un iter abbrevia-
to, pur se presto dovranno essere

I Comuni coinvolti nel progetto sono quelli di
Travagliato, Rovato, Castrezzato, Chiari,
Urago D'Oglio, Calcio, Antegnate, Covo,
Fara Olivana con Sola, Fornovo San Gio-
vanni, Bariano, Caravaggio, Calvenzano,

Treviglio, Casirate d'Adda, Cassano d'Adda,
Trucazzano, Pozzuolo Martesana e Melzo.

IL COSTO
È PREVISTO
IN 725 MILIONI,
MENTRE I RICAVI
MEDI ANNUI
SONO STIMATI
IN 63 MILIONI
DI EURO
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affrontate le complesse procedure
di esproprio.

La tecnologia -  Il control-
lo remoto del traffico sarà assicu-
rato da un sistema di telecamere
posizionate a 1.200 metri una dal-
l'altra (esistono anche sta-
zioni di rilevamento visibili-
tà). L'intera tratta sarà illu-
minata con l'integrazione a
pannelli luminosi per infor-
mare gli automobilisti di
eventuali problemi (l'intero
tratto è cablato). Inoltre, il
sistema d'esazione è com-
pletamente automatizzato,
con l'obiettivo di eliminare
code e rallentamenti ai ca-
selli. La componente telematica ri-
veste un ruolo fondamentale nel bi-
lancio dell'infrastruttura. E’ previ-
sta la posa di dorsali in fibra ottica
su entrambe le carreggiate, ciò
consentirà di estendere i sistemi in-
formativi anche alle aree di servi-
zio.

Tutto è iniziato nel '99 -
La storia della Brebemi inizia a fine
'99 con la costituzione della società

proponente: un novità assoluta per
l'Italia. Il primo scoglio è stato rap-
presentato dalla necessità di supe-
rare il divieto (sussisteva sino al
2000) di costruire nuove autostrade.
Il progetto - recepito in numerosi

documenti programmatici - segue il
decreto del 23 maggio 2001 che ha
autorizzato la Brescia-Milano, men-
tre il 30 giugno 2001 Brebemi Spa
ha presentato domanda di conces-
sione. Nello stesso anno è stato pub-
blicato il bando (la gara è iniziata
nell'agosto del 2002). L'Ati Brebemi
Spa si aggiudica la concessione il 10
giugno del 2003 e il 24 luglio 2003
firma la convenzione con l'Anas. Il

21 aprile sono iniziate le procedure
di approvazione.

L'impatto ambientale - I
piani preliminari promettono di tene-
re conto delle caratteristiche del ter-
ritorio. Per questo è prevista la col-

locazione di circa 22 chi-
lometri di barriere
antirumore (metà delle
quali naturali), mentre i
materiali provenienti da-
gli scavi dei quasi 21 chi-
lometri di trincee e gal-
lerie - informa una nota
- saranno completamen-
te reimpiegati per la co-
struzione delle opere ne-
cessarie. Il contributo al-

l'abbattimento delle componenti pesanti
delle emissioni gassose verrà infine re-
alizzato con la piantumazione, lungo il
percorso, di querco-carpineto, robinie
e pioppi. L'autostrada, infatti, attra-
versa i parchi fluviali di Oglio, Serio
e Adda.

Claudio Venturelli

La storia della Brebemi inizia a fine '99 con
la costituzione della società proponente: un

novità assoluta per l'Italia. Il primo scoglio è
stato rappresentato dalla necessità di supera-

re il divieto di costruire nuove autostrade.
L'Ati Brebemi Spa si è aggiudicata la conces-

sione il 10 giugno del 2003.

IL PEDAGGIO
DELLA TRATTA
BRESCIA-MILANO
È STATO
CONCORDATO
IN 3,5 EURO
PER I VEICOLI
LEGGERI

349


